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IN ITALIA 

Un corteo di 200 extracomunitari 
è giunto ieri a piazza San Pietro 
mentre il pontefice indirizzava 
ai fedeli il messaggio domenicale 

Molti provenivano dalTex-Pantanella 
dove convivono 2.600 stranieri 
Una loro delegazione verrà ricevuta 
oggi dal presidente del Consiglio 

immigrati 
DPcipa: «Comprendo e condivido il vostro dolore» 
In silenzio, hanno traversato la città per sentire le 
paròle del Papa. Ieri mattina una delegazione dei 

, 2.600 Immigrati accampati alla Pantanella è arrivata 
In corteo a piazza San Pietro mentre Giovanni paolo 
Il si affacciava alia finestra per l'Angelus e si rivolge
va proprio a loro, il popolo che le istituzioni sembra
no aver dimenticato. Questa mattina alle 11 gli im
migrati saranno ricevuti daAndreottL > 

atmmoiu •AOUKI. 
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avi ROMA. Hanno U gelo e la 
miseria della Pantanella ad
dosso, l'ansia negli occhi II Pa
pa non e andato da loro, ma ' 
loro sono andati dal Papa, nel
la luce del rnewogiomo di San 
Pietra •tmmlgraU HallanL SoU-
daiietà, pace, fratellanza»: 
strette tra (pali di uno striscio
ne, nella mattina domenicale 
duecento persone aguzzano 
occhi ed orecchie per sentire 
Giovanili Paolo D. •Saluto con 
viva cordialità gli immigrati 
provenienti da vari paesi che 
sono convenuti qui». Dopo la 
preghiera, il Papa prende ffl ' 
mano un foglietto e si dedica a 
quel grappolo di uomini e 
donne che, sfibrando con un 
piccolo e silenzioso corteo la 
grande corsa agli ultimi regali, 
t arrivato in piazza al momen-
kxMl'Angekis. 

Comprendiamo il vostro di
sagio e la vostra sofferenza. 
Condividiamo il vostro dolore 

, e d auguriamo che si trovi pre-
«o una soluzione al problemi 
che vi àssfltano. VI auguro un 
buon Natale». Tra gli immigrati 
della Puttanella. I rifugiati poH-
ttci «Poggiati nei residence del 
Comune, re domestiche fillppi-
ne arrivuea tetdmbnlare la b-
io patHcrpastone, serpeggia
no Ititraduzioni. LuigiOUs-
grò. presidenre detta Carità* 

romana, è soddisfatto. Il Pon
tefice non si e spinto fino all'ex 
pastificio In rovina sulla Casili-
na, non ha visto altro che In te
levisione le 2.600 persone che 
sopravvivono Ira i mucchi di 
immondizia, I vetri rotti, i bagni 
portatili fuori uso. Non ha sen
tito U tanfo né provato a lavarsi 
con l'acqua gelala. Pero ha 
parlato. Sorridono anche I capi 
del Coordinamento romano 
delle associazioni e comunità 
straniere, i sindacalisti Cgil, 
Citi e UH, I consiglieri comuna
li dei Pei. Solofl Forum delle 
comunità non ha aderito, pro
testando contro un'eccessiva 
attenzione al.popolo accam
pato nell'ex pastificio, che la
scerebbe In ombra I problemi 
di tutti gli altri Immigrati delia 
capitale. Per esempio, quelli 
costretti a stare senza luce, gas 
e acqua calda negli alberghi, 
che pero hanno mandalo fio
ro rappresentanti, a raccontare 
al giornalisti di bambini nati 
nel gelo e donne esauste, inca
paci di arrivare fino a San Pie-
no. Circondato da stampa e fo
tografi. Saied Ghulam Mutata, 
llmam della Pantanette, si 
stringe nelle spalle. «Sei) papa 
ci aiuta, forse ci salviamo. Ora, 
torniamo a casa, dagli altri». 

«Non abbiamo soldi per 
l'autobus e San Pietro e tonta-
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tn esecuzione dell* deliberazioni di Giunta Provincia
le n. 1461 dal 26/8/88. divenuta esecutiva a seguito di 
ohiarlrMnU fomiti con delibera di Q.P. n. 18S6 dal 4/ 
11/1988. • n. 3674 dei 17/10/1090. perfetta al «enei di 

MMUCMOTO 
«ha l'Ammlniatrazlon* Provinciale procederà all'ap
palto dei: «Lavori di prolungamento della tangenzia
le di Salerno • Il lotto». 
Llmpono a baae d'atta è «9 L. 67317.000.000. 
I lavori verranno aggiudicati cori il sistema di cui al
l'art 24 -lett B) della logge 678/77 n. 684 e successi
ve modifiche. 
La Impreso che siano Iscritto arl'A.N.C. alfe catego
rie 1,4 e6 per importo illimitato e che desiderino et-
seu lnvitato.>dovrannofar pervenire, a questa Ammh 
niatrazione, a pana tu esclusione -esclusivamente 
per raccomandata r.r.-antro lo oro 12 del giorno 11/ 
2/1891 domanda In caria rogalo, corredata dalla docu
mentazione specificatamente Indicata nel bando che 
verrà pubblicato sulla Q.U. della Repubblica Italiana. 
E consentita anche la partecipazione di riunione di 
impreso. 
II presente avviso non vincola in alcun modo la stazio
no appaltante. 
Il bando di gara è stato spedito all'Ufficio Pubblicazio
ni della CEE il 12/12/1080. 
Saremo, Il 12/12/1080. 
L'ASSESSORE Al LLPP. ; IL PRESIDENTE 

(Francesco Brusco) (Andrea Oe Simone) 
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Ne deano ti stelo SMMACIO w ino
pia Piera, ltt|l Adrlsnoo Msfjimo. 
IrunerakilormscMlttlsvoiatmn-
ne oejl 24 dkenbrt alle ore IS In 
vt.KAnl3.MDu». 

, _, _, . , _. • .s***»*» Mftine, 24 dicembre 1990 
Sk 1 line e Gianni lor " ™ — " - • 
v" . swMo-alMkva — _ _ T 

V IliinmcoiMecluto estima». 
Mano, 24 oxembn 1990 

J Aveva SS «ni. dal '44 atra? ha lavo-
m*sta'rabdov»«raatdvM«tln. 
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•crMoalW nel 1843. quoto era B Milano, 24 dtentm 1990 

. Tness e Manto noia. Anna Mita-
ni. Adriana e Franca Bonetti, Rit
iro, Bianca • Rina Vartsto sono vici
ni a»f1era, Adriano e Massimo nel 

ter 
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STEFANO SPUTA 
awrnpsn» hi «leni itomi. R Qemfr;. • 
fate dlieMvo detta sedont Di V B V 
ito detOsttMSMteeiprum al f in* 
sari rrateine condogHenss ed invita 
adii colore che hanno conotclmo II 

Stelli» ad etane pre-
Ameru>cM«che«iwMte-

" le ore IS, pertux» 
dlviaKamST 
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Icompeanl detta anione Ugno *» 
«ddotowl par la scomparsa del 

compagno 
STEFANOSPOTA 

sono vfcW ala moglie Piera e al »• 
gtt Mssrirno e Adriano e Invitano I 
cempeert e p*itedp«ve al funerali. 

1 Mbjno, 24 dicembre 1990 
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no. Ecco perchè non slamo ve
nuti». Nel cortile d'ingresso di 
quella «casa» un ragazzo paki
stano fa sentire la sua voce pri
ma di tutti. Esce dal gruppo e 
spiega. «Mi chiamo Zargan 
Chamchad. Io lavoro al panifi
cio qui vicino e non avevo tem
po. E poi. quello è un papa che 
non pensa per tutti. Ma anche 
chi voleva venire, mi dici come 
faceva? Fa freddo, abbiamo fa
me, tanti tòno malati. La notte 
si gela e alzarsi, la mattina, è 
duro». Accanto a Zargan, un 
pulmino parcheggiato tra i ri
gagnoli di melma, vicino ai ba
gni cronicamente intasati da 
mesi: Circondato da una pic
cola folla, un uomo scarica dei 
cartoni. Sono pieni di fazzoletti 

di carta e confezioni di «Altre 
maglque». L'uomo vende. Per 
24 confezioni di fazzoletti, 
17.500 lire. Per 24 •alberelli 
profumati» da automobile, 
19.000 lire. «Mi chiamo Alber
to, solo Alberto. E penso che 
cosi II aluto». Negli stanzoni 
dell'edificio principale, bran
de, coperte e materassi occu
pano ogni angolo possibile, 
tranne tre: la sala della mo
schea, dove una piccola foto a 
colori della Mecca troneggia 
appiccicata con lo scotch ad 
un pilastro, la scuola d'italiano 
e l'ufficio. Un angolo ritagliato 
con le lenzuola appese tra i let
ti. Ma c'è un tavolo, un banco
ne, fotografie, manifesti. E una 
lavatrice piena di panni. Un fo
glio di carta messo ad imbuto 
fa da paralume, ttna scatola di 
cartone attaccata alla parete 
con le puntine è la buca delle 
lettere. Accanto alla porta del
la scuola, un cartello in inglese 
avvisa che «we open an ironing 
shop In the market»: apriamo 
un negozio di stiro nel merca
to. Prezzi: -500 lhw per una ca
micia, 1.000 pet un paio di 
pantaloni:' il mercato e pieno. 
Ai banchi degli spacci di uova, 
sigarette e accendini si alterna
no quelli del cibi caldi. «Questo 
- spiega Zargan - * un risto
rante pakistano. Quello invece 
C marocchino. Quanto costa? 
Di solito 2.000 lire a porzione. 
Il cinema pakistano Invece co-
sta 1.000 lire», in un «Uro bran
dello semldlstruuo del pastifl-

; do, un cartello annuncia i due 
film In programma. «Jang» e 
•Bobby», mandati in cassetta 
dal Pakistan e vtol alla Panta-
riellaconunvtdeortglstralore. 
•Festeggiamo anche noi 0 Na
tale, - interviene Mohamed 
Iryas - ma solo con il cuora, 
senza renetta». , 

M, Karirn, Mustafà: 
quella Anilina umana 
dove nessuno si férma 

BUOINIO MANCA ~ 

Bai ROMA. Una volta c'erano 
gli uomini della foresta. Si tro
vano ancora, forse, da qual
che parte della terra. A Roma 
ci sono gli uomini del cespu
glio. Stanno sotto le antiche 
mura. In via di Castro Laureti-
ziano, appena dietro la stazio
ne Termini. Non si chiamano 
Tarzan. SI chiamano AH, Ka
rirn, Moustafà, Omar. Vivono 
sotto un cespuglio, un grande 
cespuglio di oleandro dalle 
foglie strette e nere di gas. E' 
una aiuola larga, accogliente, 
che corre lungo II viale. Han
no portato cassette di legno, 
sedie sfondate, l'involucro di 
un televisore. Di'giorno puli
scono I vetri delle macchine 
all'angolo. DI sera accendono 
un fuoco, cuociono qualcosa 
negli scatoli di latta (è un ce
spuglio con angolo-coltu
ra...), bevono birra e sentono 
musica araba da un mangia
nastri con fcs pile scariche. 
- Hanno inesso tutto dietro 
uno schermo di cartoni, in 
modo che non si veda. Fino a 

rene mese fa c'erano ari-
brande e coperte, ma no

vembre qui è stato provosa 
C'è stata pio acqua a Roma in 
un mese che nel Magreb in 
dieci anni Ieri sera avevano 

messo in tavola un panettone. 
Natale è oggi... E somigliava 
curiosamente a un albero di 
Natale il cespuglio di olean
dro, lucido di gelo, addobba
to di buste di plastica e illumi
nato dalla luce intermittente 
delle auto al semaforo. 

Dall'altra parte della strada 
C'è l'ostello de)la Carltas, un 
ricovero notturno con un cen
tinaio di letti. Apre alle sei, ma 
già alle tre del pomeriggio una 
piccola folla si mette in attesa. 
Meglio fuori di giorno che di 
notte. Chiudono tutti, a una 
cert'ora. Chiude la metropoli
tana, chiudono le sale d'a
spetto della stazione, chiudo
no i bar, i negozi, i portoni. 
Restano i portici dell'Esedra, 
le baracchg di piazza Vittorio, 
il colonnato di San Pietro, an
che la Galleria Colonna, 
quando non passano di là i 
capi di Stato della comunità 
europea, CI si accùccla dove 
capita: sotto una pensilina, in 
una nicchia senza padrone, 
accanto a una grata che sfiata 
aria calda, nei vagoni dello 
scalo ferroviario. In un'auto ri
masta aperta, Roma è piena 
di cocci di bottiglia, al matti
na E di bicchieri di plastica. 
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Passano I volontari di Sant'E
gidio, la notte, a distribuire 
caffelatte e a vedere se sono 
ancora tutti vivi i membri di 
questo popolo spurio di "tra-
scianti", di barboni, di profu
ghi, di cercatori di pane, di 
sbandati. "Anoressici sociali", 
spiega il sociologo. "Malati 
nello spirito", preferisce il car
dinale. C'è da scegliere, quan
to a definizioni: te vetrine del
la metropoli ne sono piene. 

Quanti sono? Curioso. Una 
società che fa il calcolo di tut
to, questo conto non lo sa fa
re. Non sente, non vede. Mala-

' ta come è di Imagofagla, im
provvisamente si volta dall'al
tra parte quando inciampa in 
un mucchio di stracci con 
dentro un uomo. Il cattivo 
odore, si sa, fa venire il vomi
to. Ma devono essere molti, se 
in questi giorni alcune strade 
del centro rammentano Cal
cutta; e se la stessa Comunità 
di Sant'Egidio fa stampare un 
Ubrlccino pieno di indirizzk 
dove andare a dormire, a 
mangiare, a lavarsi... 

La "Guida Mtehelln" del po
veri, ha ironizzalo qualcuno. 
Chissà quante stelle ha. In 

. queste notti di comete, ilgran-
de albergo Pantanella... E I-E

sercito della Salvezza" non ha 
forse un nome propizio? E la 
Madonna nera di Czestocho-
wa non sarà più vicina a filip
pini e africani in questo Natale 
bianco? 

Roma è uguale a Milano, 
Torino è uguale a Napoli. 
Piazza del Duomo, piazza Ca
stello, Galleria San Carlo, 
cambia la topografia ma il pa
norama è lo stesso. Città lucci
canti, occhi liquidi, voci tre
molanti. Non mancano, certo, 
i gesti di bontà. Che Natale sa
rebbe, se no? Ma qui siamo ol
tre la letteratura, oltre le para
bole edificanti, oltre i sogni la
crimevoli della piccola fiam
miferaia. Qui ci sono città nel
le città, profughi in patria e 
fuori, ghetti di miseria e dispe
razione ove una rabbia livida 
cova sotto la brace. Si alimen
ta di attese deluse, di insulti ri
cevuti, di ricatti subiti, qualche 
volta di pistolettate esplose 
nell'oscurità dal figli -spuri an
ch'essi, ma non troppo- di 
quel mondo opulento che si 
sente minacciato. 

Un marocchino non è un 
"mudante", un vecchio senza 
casa non è uguale a un lava
vetri polacco né a un senega

lese venditore d'elefanti. Altre 
storie, altre ragioni, altre radi
ci. Giusto. Dopo di che. indi
geni o stranieri, uguale per tut
ti è l'accoglienza nel mondo 
di Pangioss. "il migliore dei 
mondi possibili", smemoralo 
della sua miseria recente. 

Il prezzo inevitabile della 
modernità, dice qualcuno: 
scarti, residui passivi con cui 
dobbiamo abituarci a convi
vere. Balle! Orribili baile con 
pretese di teoria. Non nascon
diamoci anche noi dietro uno 
schermo di cartoni. Semmai è 
il prezzo che alcuni pagano al 
benessere di altri, nella gran
de macchina dell'ingiustizia 
planetaria. Ma se proprio vo
gliamo adottarlo il lessico del 
mercato -prezzi e costi e rica
vi-, ebbene facciamoli davve
ro i calcoli, senza trucchi, sen
za trascurare nessuno dei fat
tori, guardando al di là del no
stro naso. Le somme potran
no riservare parecchie sorpre
se. Ma facciamolo pres".o, non 
soltanto il giorno di Natale, 
non soltanto nella commozlo-. 
ne del ritrovarsi in Piazza San 
Pietro. Perché anche gli attrl, 
gli uomini della foresta o del 
cespuglio, stanno finalmente 
imparando a far di conto. 
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...in 
v conbipel conviene di più per: 

sprezzo 
tv qualità 
tk assortimento 
tv custodia gratuita pellicce 
k comodi pagamenti rateali 

per questo i "grandi" negozi conbipel 
non hanno concorrenza 

conbipel 
shearling pelle •pellicce 

aperto 
sabato e domenica 

roma 
via casllina, 1115 - gjja. (uscita 18) 

tei. 06-2017105 

sfilata presentazione collezione autunno-inverno 
1990/91 

via e. colombo, 465 
(a 500 metri dalla fiera di roma) 

tei. 06-5411118 

22 punti vendita in italia 

4 l'Unità 
Lunedi 
24 dicembre 1990 
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